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N
on avevamo bisogno delle sconfitte con Samp e Roma
per scoprire la difficoltà di un campionato che, con l’ar-
rivo di Juventus, Napoli e Genoa, si avvicina a quel

modello voluto e desiderato, nemmeno troppo velatamente,
dai padroni del vapore.
Se lo scorso campionato la nostra rincorsa alla salvezza è ini-
ziata a metà torneo, con uno sforzo massimo verso l’epilogo,
quest’anno la”guerra della sopravvivenza” è già iniziata e
guai a non essersene resi conto.
Troppo scontento sta accompagnando questo inizio e, pur
condividendo i mugugni di chi non è rimasto del tutto sod-
disfatto della campagna acquisti, riteniamo importante disin-
nescare ogni polemica e impegnarsi a sostenere una squa-
dra di cui, onestamente, non conosciamo ancora le vere
potenzialità ma che sarà chiamata a difendere i nostri colo-
ri.
E’ vero, la campagna trasferimenti non è stata condotta con
quella linearità che ci aspettavamo e nel giudizio finale
pesano moltissimo quei colpi annunciati e mai portati a ter-
mine ( Corini, Pellè, Corradi, ecc..), alcune cessioni che nes-
suno si aspettava (Konko e Lucarelli) e l’affare Di Napoli che,
nonostante le spiegazioni date da Stronati, resta difficile da
capire( se il costo dell’operazione è tutto a carico della
Salernitana, perché la società campana non ha agito in prima
persona?) ma, una volta espresso il nostro dissenso, è
opportuno che gli sforzi di tutti si concentrino sull’obiettivo
cercando di sostenere al massimo i nostri ragazzi.
La squadra, a meno che qualcuno non abbia la facoltà di ria-

prire il mercato per il Siena, sarà questa fino alla fine di gen-
naio e in tutta onestà ci resta difficile condividere il pensie-
ro di chi, dopo due sole partite, vede un futuro nero.
Ci sarà da lottare come e più di quanto fatto nei campionati
passati ma questo, e non ci vuole molta fantasia per creder-
lo, è il destino della nostra Robur, soprattutto in questo cam-
pionato in cui dovremmo affrontare squadre geopoliticamen-
te “pesanti”.
Non possiamo non avere fiducia in quei giocatori che da anni
costituiscono l’anima della squadra, ragazzi che hanno dimo-
strato il loro attaccamento alla maglia in più di un’occasione
e che avranno il doppio compito di  fornire il loro consueto
contributo e nel contempo far maturare quei giovani talenti
su cui la società ha puntato.
Il disappunto di molti tifosi, pur non investendo la squadra,

alla lunga potrebbe distrarre dal nostro ruolo
e far mancare il naturale apporto che i gioca-
tori si aspettano, una situazione che potrebbe
rivelarsi un handicap molto pesante.
Nessuno deve rinunciare alle proprie idee e
convinzioni, sarebbe la fine, ma visto le squa-
dre che abbiamo incontrato e quella che
dovremmo affrontare oggi, un minimo di
rodaggio lo vogliamo concedere alla società,
al tecnico ed alla squadra? 
Non sappiamo se il lavoro fin qui svolto dal
Siena darà i frutti sperati ma per continuare a
tenere in vita il Sogno, noi non possiamo
minimamente fare un passo indietro e annac-
quare il nostro entusiasmo e la nostra passio-
ne facendoci condizionare da una situazione
che, al momento, non sappiamo come evol-
verà. 

Nicnat 

3Punti di vista

LLaa  ccoorrssaa  aallllaa  ssaallvveezzzzaa  èè  ggiiàà  iinniizziiaattaa
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I
l risultato (bugiardo) di Roma è un primo segna-
le positivo. IL brutto Siena visto con la Samp, si
è trasformato in un Siena brillante e abbastanza

intraprendente con i giallorossi romani. L’ormai
famigerato 4-3-3 di mister Mandorlini è stato con-
fermato anche nella capitale, ma sono cambiati
uomini e soprattutto movimenti. In avanti non
c’erano le tre punte di ruolo viste in casa nel primo
incontro della stagione, ma due punte e un trequar-
tista come De Ceglie. Questa mossa ha favorito la
copertura della squadra ed allo stesso tempo le
ripartenze che a Roma sono state tante e pericolo-
se, non concretizzatesi solo per sfortuna al momen-
to del tiro. Le tante occasioni avute da Maccarone,
Corvia, Galoppa, hanno dato l’idea che i giocatori
stiano assimilando le idee del nuovo allenatore. Il
fatto curioso da segnalare circa la formazione vista
all’Olimpico, è l’aver visto giocare al fischio d’inizio
ben 8 undicesimi della squadra dello scorso anno.
Un dato questo che fa riflettere sulla campagna
acquisti della società. Proprio in tema di mercato, il
recente infortunio di Bertotto ripropone il problema
di una squadra abbastanza squilibrata in quanto a
numeri in certi ruoli. Per sostituire l’esperto terzino
il Siena ha a disposizione solo due difensori puri
(Ficagna e Rossettini) entrambi senza nessuna esperienza di massima serie A. Mandorlini potreb-

be far giocare, per sostituire
Bertotto sulla fascia difensiva
destra, Alberto, con tutti i se e i
ma di una sua posizione arretra-
ta. Non vogliamo essere cavillo-
si e spaccare il capello in quattro,
ma la mancanza di uomini in
certi ruoli e l’esubero in altri è
abbastanza evidente, anche se
rimpiangere il traditore Lucarelli
è ormai un gioco inutile. Gli
uomini sono questi, tutto qui, e
Mandorlini dovrà fare di necessi-
tà virtù per cercare di tirare fuori
il Siena dal fondo ottenendo al
più presto quella tanto attesa

prima vittoria in serie A da allenatore e che anco-
ra, in circa una ventina di gare, non ha ancora otte-
nuto. Il nostro “in bocca al lupo” è ovviamente
interessato…
Dalla gara di oggi non ci aspettiamo niente di più
di una buona prova, in attesa di avversari più alla
nostra portata e se l’invito e l’auspicio di un impe-
gno massimo è indirizzato alla squadra, allo stesso
modo invitiamo tutti i sostenitori bianconeri a rin-
foderare le spade della polemica, quanto mai vive
in queste due ultime settimane. Oggi dobbiamo
solo tifare, tifare, tifare. Solo così possiamo fare la
nostra parte senza avere rimorsi di coscienza. Per
polemizzare e contestare non sono ancora maturi i
tempi, capiamolo per favore (e speriamo che non
maturino mai).

Antonio Gigli

OOggggii  ddoobbbbiiaammoo  ssoolloo  ttiiffaarree,,  ttiiffaarree,,  ttiiffaarree
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6 Detto tra noi

Avvocato Stronati, come da previsioni inizio di stagione in
salita.
“Sì ma non drammatizzerei. Anzi se la squadra riuscirà ad
esprimersi come ha fatto a Roma ci toglieremo diverse
soddisfazioni. Contro i giallorossi il Siena ha disputato una
grande partita. Ad un certo punto lo straordinario pubblico
romanista ha dovuto sostenere la propria squadra proprio
perchè era in difficoltà. Grande rammarico per la ghiotta
occasione  mancata da Corvia, grande amarezza per una

sconfitta che non meritavamo”.
Lei, amministratore delegato del Siena ma tifoso romanista
da sempre, per chi ha fatto il tifo?
“Ora penso al Siena anche se durante il campionato seguo
anche la Roma che ho nel sangue da quando ero bambi-
no”.
Oltre ad un goleador di razza cosa manca al Siena?
“Intanto non sono d’accordo con chi dice che a noi manca
una punta forte. Ho piena fiducia in Corvia, di nostra tota-
le proprietà, sono sicuro che anche Bucchi farà la sua parte,
Maccarone ha il gol nel sangue. C’è poi Chiesa che potrà
sicuramente darci una mano. Insomma abbiamo tanti attac-
canti bravi compreso qualche giovane. A mio avviso non ci
manca una punta ci manca l’amalgama, il giusto assetto
che si ottengono con il tempo. In queste due partite ho
visto segnali positivi ed incoraggianti. Non condivido le cri-
tiche che sono state fatte. Diamo fiducia al tecnico e ai gio-
catori ricordandoci che tanti sono arrivati da poco”.
Per ora, però, la squadra mandata in campo da Mandorlini
è stata impostata sui “vecchi”.
“Noi abbiamo acquistato diversi giovani di grande interes-
se, di sicuro avvenire che vanno inseriti gradualmente. Ciò
rientra nella politica che abbiamo intrapreso. Per star bene
nel prossimo futuro bisogna investire sui giovani. Abbiamo
ancora degli ingaggi troppo pesanti, qualche situazione da
sistemare. Il Siena è la società di serie A che, pur con un
grande sponsor come il Monte dei Paschi, parte in ultima
posizione sul fronte dei ricavi. Quindi per sopravvivere si
devono cercare giovani di grande interesse, valorizzarli e
incassare congrue plusvalenze.  Si è dovuto anche creare
un assetto dirigenziale che mancava visto che in passato si
spendevano troppi soldi per i giocatori e pochi per i diri-

SSttrroonnaattii  aa  ccuuoorree  aappeerrttoo
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7
genti. Insomma siamo partiti
con handicap”.
Nel corso del calcio-mercato
non tutto si è svolto sulle linee
che Lei enuncia. Il passaggio
della metà di Konko al Genoa in
cambio della metà di Forestieri
senza il diritto di riscatto, la
corte fatta a Corradi che aveva
un costo di ingaggio pari a un
milione e ottocentomila euro,
l’operazione Di Napoli apparsa
come un regalo alla Salernitana, 
“Colgo volentieri l’occasione di
chiarire una volta per tutte
tante voci, tante insinuazioni. Lo
scambio Konko-Forestieri è
avvenuto alla pari: comproprie-
tà per comproprietà. E’ vero che
abbiamo cercato di prendere
Corradi. Ero pronto a fare un
ulteriore sforzo economico. Ora
dico che avrei commesso un
errore anche se avremmo paga-
to in parte i costi del giocatore.
Il Siena non può permettersi
ingaggi elevati. Deve, lo ripeto,
puntare sui giovani e con i soldi che necessitavano per
prendere Corradi si possono ingaggiare diversi ragazzi. Il
discorso su Arturo Di Napoli. L’operazione va inserita nel-
l’ambito delle buone relazioni da costruire con altre socie-
tà. E’ vero che tra i dirigenti della Salernitana ci sono degli
amici, c’è anche un mio caro cugino. E’ anche vero che
tutta l’operazione a noi non ci costa nulla”.
Si parla di un contratto triennale, che va a gravare sul bilan-
cio del Siena, per un valore complessivo di un milione e
mezzo di euro.
“Si ma non li spendiamo noi. Lo si può verificare proprio
dai bilanci. E’ tutto a carico della Salernitana”.
Torniamo  alla squadra: che ne pensa del modulo tattico
caro a Mandorlini?
“Il nostro allenatore è un tecnico che vorrebbe sempre vin-
cere. Certo il 4-3-3 va adottato con uomini che rientrano a
dar man forte ai reparti arretrati. Io condivido la sua impo-
stazione vincente perché con i tre punti si deve sempre
cercar di vincere”.
Anche oggi contro il Milan?
“Certo andiamo in campo per affrontarli a viso aperto pur
consapevoli della  loro grande forza”. 
Come giudica l’attuale feeling tra dirigenti e tifosi biancone-
ri?
“Nel calcio il tifoso vorrebbe sempre il massimo, ed ha
ragione. Guarda solo ai risultati.  Questo è giusto perchè sei
innamorato della tua squadra, perchè vorresti vederla sem-
pre vincere. Il mio ruolo, quello di tutti i dirigenti del Siena,
è diverso. E’ quello di far si che, nel rispetto del bilancio,

dei ricavi, si possano trovare le migliori soddisfazioni spor-
tive possibili. Ho già investito più soldi del previsto per
coprire i buchi  di bilancio pregressi.  Ora bisogna cercar di
aver il giusto  equilibrio affinchè il sogno della Robur vada
avanti  nel tempo. Non abbiamo dato, volutamente, tanto
risalto a tutto quello che abbiamo fatto, vogliamo i risulta-
ti, non le parole. La permanenza in serie A è una sfida, per
noi è come uno scudetto. Strada in salita. Ma con l’impe-
gno di tutti sono sicuro che ce la faremo”.

Massimo Cherubini 
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8 Faccia a faccia con...

MMii  mmaannddaa  MMaallddiinnii......

L
eandro Grimi ha

due modelli nella

vita: il primo è il

nonno, che gli ha tra-

smesso la passione per

il calcio. Il secondo è

Paolo Maldini, il giocato-

re di cui fin da piccino ha

sempre sperato di calca-

re le orme. Conoscerlo,

poter giocare a fianco

del “suo” capitano, studiarlo da vicino, per

Leandro “è stata una delle cose più belle mai vis-

sute”. Giocare nel Milan un sogno realizzato. Ma

se dopo soli due anni di professionismo in

Argentina (all’Hurachan e al Racing Avallaneda)

il Diavolo lo ha comprato, vuol dire che le qualità

ci sono. E Siena è il circuito giusto per rodare il

motore. Ha ventidue anni, di traguardi da taglia-

re ancora tanti. La bandiera a scacchi si è appe-

na abbassata. Ora deve solo darci giù con il gas.

Perché la determinazione di certo non gli manca.

E nelle vene ha sangue argentino, quello dei gio-

catori che hanno fatto la storia. 

Leandro, che tipo di bambino eri e cosa ti piace-

va fare?

“Giocavo a calcio, poi giocavo a calcio e giocavo
a calcio. Sognavo di diventare un grande cam-
pione, con in testa l’immagine di Paolo Maldini.
Mi sembra quasi impossibile aver realizzato il
mio più grande desiderio”.
Da Milano a Siena: cosa ti ha portato in bianco-

nero?

“Volevo una squadra dove poter crescere. E
d’accordo con il Milan ho scelto di vestire questa
maglia. Adesso sono contento della decisione
presa: qua sto bene, il gruppo è buono e unito.
Sono sicuro che abbiamo tutti i requisiti per cen-
trare il nostro obiettivo”.
Ti aspettavi di ricevere da subito la fiducia di

Mandorlini?

“Mi sono sempre allenato per giocare, giornal-
mente ho messo in campo tutto l’impegno pos-
sibile. Il mister ha creduto in me: e non posso
che essere felice della stima che ripone nei miei
confronti”.
Questo pomeriggio il Milan: una sfida particola-

re per te…

“Non direi proprio. Cercherò di fare bene, è
ovvio, ma solo per la mia squadra, il Siena”.
Se potessi togliere un giocatore ad Ancelotti chi

vorresti togliergli?

“Mamma mia che domanda difficile… Kakà… o
forse Pirlo”.
Una partenza difficile, quella della Robur: per-

ché, secondo te, il Siena non ha ingranato la

marcia giusta?

“Abbiamo giocato solo due partite: manca una
stagione intera alla fine. I punti non sono arriva-
ti, ma non mi sembra che la squadra abbia gio-
cato così male. In campo abbiamo dato il cento
per cento. E sono sicuro che prima o poi arrive-
ranno anche i risultati. Contro il Milan sarà dura,
ma non ci tireremo indietro”.
Con quali compagni hai legato di più?

“Mi trovo bene con tutti. Ma con Veron ho stret-
to particolarmente: è argentino come me…”.
Oltre al calcio, cosa c’è nella tua vita?

“La famiglia: sono lontani, ma cerco di farli veni-
re sempre più spesso. Un po’ mi mancano, ma
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questo è il mio lavoro, non ci rinuncerei per
niente al mondo”.
Ma il tuo sogno è sempre stato l’Italia?

“Sì. E quando mi ha cercato il Milan, in questo
momento la squadra più forte del mondo, si è
avverato uno dei miei più grandi desideri”.
Una persona che ammiri in maniera particolare?

“Mio nonno. Ero piccolissimo e mi portava a gio-
care, ad allenarmi. E poi mi ha sempre seguito:
quando giocavo a Buenos Aires, anche se non
stava bene economicamente, si sacrificava e con
grandi sforzi partiva da San Lorenzo, la nostra
città, e veniva a trovarmi. Lo ringrazio, è il mio
idolo”.

Il calciatore che

ammiri più di ogni

altro, neppure te lo

chiedo… Ma perché

proprio Paolo?

“Perché è tutto”.
Perchè morire a

ventidue anni su un

campo da calcio?

“Quello che è suc-
cesso a Puerta è
bruttissimo. Non lo
conoscevo perso-

nalmente, ma certe cose ti lasciano comunque
senza parole. Il perché non lo so”.
Hai mai pianto per un film?

“Diciamo che non c’è un film per cui non ho
pianto”.
E per amore?

“Anche per amore, sì”.
A cena fuori: con chi e perché?

“Con la mia famiglia, perché è con loro che sto
davvero bene”.
A colazione: caffè o spremuta?

“Caffè”.
Vendetta o perdono?

“Perdono”.
Buio o luce?

“Luce”.
Leandro, di’ tutto quello che ti passa per la

testa…

“Saluto tutti i tifosi del Siena. Voglio dire loro che
devono stare tranquilli, perché il campionato è
ancora lungo e noi faremo di tutto per raggiun-
gere il nostro traguardo. E anche questo pome-
riggio contro il Milan ce la metteremo tutta.
Vogliamo rimanere in serie A”. 

Angela Gorellini

9
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O
ggi arrivano i campioni d’Europa. Basterebbe

questa frase a commentare l’impegno odierno

del Siena. Quella di oggi, infatti, è la classica sfida

impossibile, una di quelle partite dove uscire a testa

alta è il risultato massimo che ci possiamo aspettare. È

ovvio che vorremmo vincere e conquistare i primi tre

punti del campionato, sogniamo ad occhi aperti un’im-

presa che rimarrebbe negli annali della storia centena-

ria della Robur, ma così come ci piacerebbe vincere al

Superenalotto, difficilmente i sogni si avverano. In un

recente passato i rossoneri hanno lasciato le penne (ed

i tre punti) al Franchi, ma sperare in un bis è davvero

difficile. E’ ovvio che da tifosi sperare è obbligatorio,

così come è altrettanto evidente, se si vuole davvero

bene al Siena, che una sconfitta odierna, seppure la

terza su tre gare, non significherebbe molto nel cammi-

no del Siena. Il vero campionato per i ragazzi di mister

Mandorlini inizierà domenica prossima, quando a

Torino contro i granata potremo chiedere qualcosa in

più di quanto ottenuto finora ai bianconeri. 

Queste due settimane sono state intense di polemiche,

alcune palesi, altre velate, per noi abbastanza esagera-

te. Capiamo benissimo che la pazienza non è una delle

qualità di un tifoso, ma proprio per questo noi senesi

dobbiamo differenziarci dagli altri e capire le difficoltà

di una realtà come la nostra. Vogliamo fare punti, que-

sto è banale ripeterlo, ma dobbiamo guardare in faccia

agli avversari che abbiamo davanti e Samp e Roma

sono nettamente migliori di noi, così come il Milan. Tra

l’altro, dopo la disastrosa prestazione contro la

Sampdoria, a Roma Vergassola e compagni hanno fatto

vedere notevoli progressi mettendo sotto la Roma per

lunghi tratti della partita, come hanno sottolineato tutti

i maggiori commentatori. Gli alibi e le attenuanti, però,

cadranno da domenica prossima. Ci aspettano in

sequenza: Torino, Atalanta, Cagliari ed Empoli, vale a

dire tutte squadre alla nostra portata, tutte squadre che

giocano per il nostro stesso scudetto, la salvezza. In

queste gare vogliamo, dobbiamo e  possiamo fare punti.

Non ottenerli pregiudicherebbe tutta la nostra pazienza

e la nostra comprensione. Detto tutto questo, oggi

godiamoci la partita, convinti (o speranzosi) che i sogni

aiutano a vivere meglio e chissà che il sogno non si

ripeta.

Forza Roburrone!

Antonio Gigli

CChhiissssàà  cchhee  iill  ssooggnnoo  nnoonn  ssii  rriippeettaa
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12 Zibaldone

AAnnaaggrraammmmii  
bbiiaannccoonneerrii  ((22))
Se vi piace la nuova denominazione dello stadio,

cioè “MONTEPASCHI ARENA”, mi sa che avete

un animo repubblicano. Infatti il suo anagram-

ma è “PESANTE MONARCHIA”.

Torniamo ai calciatori, partendo dall’ultimo

acquisto: LUCA ROSSETTINI, se non sfonda col

pallone, potrà sempre darsi al…fachiraggio,

perché E’ NATO SU L’ISTRICE.

Centrocampisti. LUCAS IAROLIM, nessuno ti

frega, col contratto. Infatti…MIRI CLAUSOLA.

MATIAS RICARDO VERON Mandorlini lo schie-

rerà quando incontreremo Biancaneve e i sette

nani:  DOVRA’ SCARTARE OMINI.

Eccezionale l’anagramma di PAUL COSTANTIN

CODREA: STA CALCIANDO, PUNTERO.

Finalmente ho trovato in PAOLO DE CEGLIE un

COLLEGA EDIPEO. Paolo è anche un buongu-

staio. Il suo motto è: PADELLE E GIOCO.

DANIELE GALLOPPA è un fervido buddista?

Non lo sappiamo ma porta LE PALLE IN PAGO-

DA.

CALIL CAETANO PROSPERI ha gusti retrò. Ama

una CAPELLONA PREISTORICA ma nei ritagli di

tempo vende whisky e rum: RAPPRESENTA

ALCOOLICI.

In breve. Mirco Guadalupi: GIUDICARLO PUMA.

Christian Bucchi: STUCCHI BARCHINI.

Nelle generalità di MARTIN FERNANDO FORE-

STIERI c’è, infine, il segno di un’esplosione tar-

gata Siena: SI AFFERMERA’ ENTRO DINTORNI.

II  ccaappeellllii  
ddii  FFrraanncceessccaa

Che la gran parte dei giornalisti sportivi della

Rai (ma non solo) dell’ultima leva facciano let-

teralmente piangere, è una verità. Ah, che

nostalgia per i Tonino Carino e la storica band

di 90° Minuto. Allora quei cronisti ci parevano

forse goffi, impacciati, un po’ troppo veraci, ma,

vivaddio, di calcio un minimo se ne intendevano.

Oggi, fra gli inviati, splende la stella di tale

Francesca Sanipoli, detta “il cane col microfo-

no”, celebre per le sue gaffes. Nel dopopartita

di Roma-Siena ha dimostrato di possedere

scarsa memoria: “Il Siena a Roma lo ricordia-

mo per aver perso 6-0…”. E per aver vinto

all’Olimpico, contro gli stessi giallorossi, 3 volte

su 6, no?

La Sanipoli è la stessa che anni fa, dopo un

Juve-Milan, con la Juve in silenzio stampa,

disse: “Anche il Milan non sembrava voler par-

lare…ma ABBIAMO TIRATO PER I CAPELLI UNA

DICHIARAZIONE DI GALLIANI…”. Per i capel-

li…Galliani…. Ma ci faccia il piacere!!!!!
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EEssiissttee!!  EEssiissttee!!
Lo straordinario legame d’affetto tra Paolo De

Luca e la tifoseria bianconera nacque, come

tutti ricordiamo, durante un accalorato e teso

dibattito televisivo, in diretta dall’Auditorium di

Vico Alto.

In quell’occasione il nostro amato Presidente

incappò in una simpatica gaffe, che allora fu

magari interpretata come scarsa conoscenza

del mondo calcistico (cosa assolutamente non

vera, come avemmo modo di appurare in segui-

to). Lui disse “Arriverà Tinga”, intendendo

Pinga. Ebbene, a distanza di qualche tempo,

abbiamo scoperto che in realtà un giocatore

che si chiama Tinga esiste davvero.

Paulo César Fonseca do Nascimento, detto

Tinga, vanta infatti un curriculum di tutto

rispetto. Dopo aver giocato in diversi campiona-

ti nazionali, dal Giappone al Portogallo, tornato

nella natia Porto Alegre, ha contribuito con un

gol al San Paolo alla conquista della Coppa

Libertadores 2006. Attualmente è uno dei punti

di forza nel centrocampo del Borussia

Dortmund.

Tornando invece a Pinga, uno dei magici eroi

della Robur “cadetta”, chi ne ha notizie fre-

sche? Ma dove è finito, il talentuoso carioca che

tanto esaltò la nostra platea? E’ andato anche

lui ad incrementare l’universo delle meteore?

Noi, dal profondo del cuore, ci auguriamo e gli

auguriamo proprio di no. 

FFoorrzzaa  AAddrriiaannoo

Chissà se Adriano potrà mai tornare ai livelli di

eccellenza di qualche stagione fa, quando era

considerato in assoluto uno dei più grandi cam-

pioni del panorama calcistico mondiale. Per lui

è davvero un momentaccio. Tutti gli stanno

addosso. La stampa gli fa i conti in tasca:

“Spende 40.000 euro a weekend in feste, ragaz-

ze facili, regali e cotillon”. Persino i vicini di

casa si lamentano. Si sono rivolti al Sindaco del

Comune di residenza perché di notte il frastuo-

no che proviene dalla sua villa lascia tutti sve-

gli. Intanto l’Inter lo ha messo in quarantena,

mentre dal Brasile Dunga afferma: “Quando

sarà cresciuto e diventato adulto, lo riconvo-

cherò”.

Sembra che si parli di un bambino invece che di

un uomo di 25 anni. Comunque stiano le cose,

Adriano ci sta diventando simpatico. Leggere

poi che il Milan volentieri lo preleverebbe dai

“cugini”, facendo il bis con Ronaldo, ci diverte.

Non quanto si diverte ogni fine settimana

Adriano, d’accordo, ma noi, se va bene,  40.000

euro li guadagniamo in tre anni di lavoro… 

Riccardo Benucci
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L
a campagna acquisti?. “Il campionato dello scorso
anno non è ancora finito” ci risponde un tifoso con

una battuta che la dice lunga sul suo stato d’animo.

In  sostanza il tifoso in poche parole sottolinea, senza tanti

giri di parole, come il cambio di proprietà non abbia porta-

to ad un cambio di passo nella società bianconera e che

l’aria che tira è quella dello scorso torneo  conclusosi, per

fortuna, con una faticosissima salvezza. 

Certo è difficile dare dei giudizi compiuti quando si osser-

va da fuori il lavoro svolto nei mesi scorsi dalla dirigenza

della società bianconera e quando non si conoscono anche

gli aspetti di carattere finanziario di cui occorre tenere

costantemente e giustamente conto. 

In genere i bilanci di risultati si fanno alla fine di un anno

ed è ancora presto per dire che tutto andrà male solo per-

ché l’inizio di campionato è stato negativo. Però a Siena in

fatto di calcio, e di sport in genere, non siamo proprio degli

sprovveduti. 

Ci sono tradizioni forti che non devono essere sottovaluta-

te. E soprattutto sia gli stessi tifosi, sia i giornalisti, in

generale non sono solo dei rompiscatole che vogliono con-

dizionare le scelte della società  e del tecnico.. Per cui pare

che in generale l’insoddisfazione espressa, peral-

tro senza sguaiate prese di posizione, in queste

settimane dai tifosi ma anche dai giornalisti e com-

mentatori, non sia del tutto campata in aria. 

Una campagna acquisti che, sempre guardando da fuori, è

apparsa abbastanza incerta, ondivaga. 

E che  ha creato non pochi interrogativi. 

Come la questione Corradi che ha preferito Parma perché,

ha dichiarato, gli è piaciuto il progetto. Come l’affare

Lucarelli andato via, quasi di soppiatto, al Genoa dopo la

presentazione ufficiale. 

Si risponderà: sono stati acquistati dei giovani che potran-

no tornare utili per il futuro. Su cui lavorare. 

Bene,  non abbiamo dubbi che Mandorlini  potrà farlo. E

magari riuscendo a valorizzare talenti  più o meno nasco-

sti e migliorare l’assetto complessivo della sua squadra..

Ma intanto il tecnico bianconero deve lavorare sul presen-

te rappresentato da un campionato difficile. Avendo una

rosa di una trentina di giocatori. Un’abbondanza che gli

può creare più difficoltà che vantaggi nella gestione del

gruppo squadra e nella ricerca del nucleo base sul quale

puntare per un salto di qualità. E se Mandorlini poi ce lo

consente  un consiglio ci sentiamo di darglielo padrone di

fare poi come gli pare e  piace perché è

lui che allena ed è lui  che si deve pren-

dere le responsabilità della guida

della squadra. Sia aperto a qualsiasi

soluzione per far giocare la squa-

dra al meglio e con equilibrio

senza fossilizzarsi

su quella che è la sua

visione ideale di gioco. 

Magari ricordi (ma pensiamo che

lo abbia già fatto) che l’obiettivo

del Siena è solo quello dell’ennesi-

ma salvezza. La siena calcistica

chiede solo questo a lui e, alla squa-

dra. Non altro. Piuttosto meglio fare

le barricate alla Nereo Rocco dei

tempi del Padova invece di pensare

alla propria “filosofia” di gioco

magari bella ma irreale. 

Augusto Mattioli

LL’’iinncceerrttoo  mmeerrccaattoo  ddeellllaa  RRoobbuurr
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Io e la Robur

CCoorrrrii  CCrriissttiiaann,,  ccoorrrrii!!!!!!

C
ristian Molinaro, che sensa-

zione si prova ad indossare la

maglia della Juve?

“Devo confessare di aver provato
una grossa emozione. Quando
sono arrivato a Torino per me si è
concretamente aperta la possibili-
tà di realizzare un sogno. Per
affermarmi devo sudare ancora
molto. Se sono arrivato fin qui lo
devo grazie a due anni splendidi,
importanti, trascorsi a Siena.
Questo è stato il mio trampolino di
lancio, qui ho lasciato un pezzo di
cuore.”
Che difficoltà si incontrano a pas-

sare da una società piccola come il

Siena a una grande come la Juve?

“Nessuna difficoltà. Solo un po’ di
imbarazzo nell’impatto iniziale.
Sono rimasto spaesato, avevo una
certa  reverenza nell’incontrare
tanti campioni. Difficoltà dovute un
po’ anche al mio carattere chiuso.
Questo, come accadde quando arri-
vai a Siena, non mi agevola ad inse-
rirmi rapidamente. Pian piano tutto
è andato a posto. Ora mi sono inse-
rito, sto bene.”
Chi conoscevi dei nuovi compagni?

“Palladino, Nocerino e Criscito.” 
L’impatto con i big?

“Buono. Quando noi nuovi siamo
entrati nello spogliatoio Del Piero ci
ha dato il benvenuto. Dal primo
all’ultimo hanno accolto me e i neo
juventini davvero a braccia aperte.”
Il giocatore della Juve che ti ha col-

pito, sotto l’aspetto caratteriale,

maggiormente?

“Buffon.”
Nelle gare precampionato hai gio-

cato spesso come titolare, poi è tor-

nato Chiellini.

“Sapevo di non avere un posto assi-
curato come titolare. Mi alleno con
grande impegno aspettando che

arrivi il mio momento. Il mister
parla molto con noi giocatori assi-
curandoci che darà la possibilità a
tutti di giocare in campionato.”
Coos’è  di Siena che ti è rimasto

particolarmente  nel cuore?

“La città, i tifosi.  Mi sono rimasti
particolarmente impressi l’affetto
che ci venne manifestato durante la
festa della salvezza e il grande rap-
porto che ho creato con la famiglia
Portanova.  A Daniele, a sua moglie,
agli splendidi figli resto assai lega-
to.  Mi sia permesso mandargli un
caloroso saluto anche attraverso le
pagine de Il Fedelissimo.”
Il Siena di quest’anno

“Ho visto un po’ di partita con la
Sampdoria e poco più.  Ho letto che
a Roma hanno giocato molto bene.
E’ chiaro che per il Siena è un cam-
pionato assai difficile, impegnativo.
Sono sicuro che la salvezza comun-
que arriverà.” 
Dei nuovi giocatori arrivati  bianco-

neri senesi  su chi scommetti?

“Personalmente credo molto in
Corvia che non è un nuovo arrivato.
Lo scorso anno non ha avuto tanto
spazio. Sono sicuro che maturerà
segnando diversi gol. Tra i nuovi
arrivati ci sono giocatori interes-
santi e bravi come Grimi e De
Ceglie che vanno ad aggiungersi ad
altri  giovani, già del Siena, assai
bravi come  Galloppa e Andrea
Rossi. Di giocatori interessanti ce
ne sono davvero diversi. Gli
<anziani> sono conosciuti  e
sapranno sicuramente far cresce-
re al massimo i giovani. Forza
Siena e un caro abbraccio a tutti i
tifosi.”

Massimo Cherubini

Fedelissimo_95  12-09-2007  13:46  Pagina 19



Lucarelli in confusione
Stupenda performance di Alessandro

Lucarelli, il difensore che in maglia bian-

conera ha cantato per un solo mese e

che ora milita nel Genoa.

Alla fine della partita giocata a Catania si

è presentato in sala stampa per le inter-

viste di rito e fra le tante domande anche

l’osservazione di un giornalista che face-

va notare, al fratello del più famoso

Christian, come in pratica il Genoa aves-

se schierato al centro della difesa quella

che era stata la coppia di centrali della

Reggina di qualche stagione fa .

Sconcertante la risposta di Lucarelli: “ Si

è vero in pratica giocando con De Rosa si

sono ricostituiti i 2/3 della coppia che

tanto bene aveva fatto a Reggio

Calabria”. Boh!!!!

Graffiedi ma ci sei o ci fai?
In una lunga intervista apparsa sul

Guerin Sportivo l’ex bianconero( fortuna-

tamente per poco) Mattia Graffiedi ha

ripercorso tutta la sua carriera, dai primi

passi accompagnati da speranza e fidu-

cia, ai giorni nostri che lo vedono nei

panni di un normale giocatore di serie B.

Inevitabile un riferimento alla sua mili-

tanza con la maglia della Robur:

“A Siena non ho potuto esprimermi, i

tifosi non mi hanno mai perdonato il mio

passato con la maglia della Fiorentina”.

No, caro Mattia, chiariamo una volta per

tutte: i tifosi più che il tuo passato guelfo

temevano il tuo presente e il tuo futuro in

maglia bianconera! Solo da poco ci

siamo affacciati nel calcio che conta, ma

non siamo così sprovveduti da non saper distinguere un buon giocatore da

uno mediocre. E pensare che per far giocare Graffiedi,  Simoni teneva in

panca Tore Andre Flo! 

Poro Falsini!
A Catania, evidentemente, alcuni tifosi non hanno ancora capito la lezione.

A poche ore dal ritorno nel proprio stadio e dopo essersi spellati le mani per

applaudire alla memoria di Filippo

Raciti, qualcuno ha pensato bene di

ricorrere ancora alla violenza per fare

valere le proprie presunte ragioni.

Questa volta è toccato a Gianluca Falsini,

ex difensore del Siena che prima ha

subito un azione di mobbing dalla socie-

tà e poi ha ricevuto minacce di morte da

alcuni tifosi per indurlo ad abbandonare

la città etnea.  

Davanti a questi fatti violenti non sappia-

mo più cosa dire e pensare, certo è che

ormai la misura è colma. Ma a Catania le

leggi della Repubblica Italiana vengono

applicate o sono un optional come il

rosso dei semafori?

Nicnat

Storie di ex
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Dopo il grande successo riscosso nello scorso campionato ritorna il Quiz Bianconero,
un benevolo esame su come i tifosi conoscono i propri beniamini.
Proponiamo oggi un fotomontaggio di un virtuale giocatore bianconero. Vogliamo sa-
pere:
a) di chi sono i capelli,
b) di chi sono naso e sopraciglia,
c) di chi sono bocca e mento. 

Chi indovinerà riceverà in premio una cena per due persone presso il Ristorante del-
l’Orto dei Pecci.
In caso di più risposte esatte si procederà ad un sorteggio.
Ricordiamo ai partecipanti di indicare nelle risposte: il proprio nome e cognome, l'in-
dirizzo email a cui comunicare l'eventuale vincita, il numero di telefono.
Le risposte dovranno essere inviate, entro e non oltre il 22 settembre c.a. all'indiriz-
zo di posta elettronica: 
redazione@sienaclubfedelissimi.it
Buona fortuna e buon campionato a tutti nel segno della nostra Robur

La risposta al quiz dell’ultimo numero è Cristian Molinaro.
Dopo sorteggio è risultato vincitore Giacomo Brettoni.

21

Ristorante
all’Orto de’Pecci
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23Cose a caso

CCoossee  aa  ccaassoo,,  sseemmpprree  ppiiùù  aa  ccaassoo
TTrraannqquuiillllii,,  nnoonn  èè  ppeeggggiioorraattoo!!

N
ell’ora d’aria cercava di respirare più

possibile. Era in carcere da oltre 20 anni,

reo di aver deflorato, selvaggiamente,

una attivista del centro sociale “Mavaffanculo”

di San Marcello Pistoiese. 

Figlio di un casaro del Parmigiano Reggiano e di

una rock-star femminile molto nota, sopratutto

in Montenegro, da tempo denotava forti disturbi

di natura nervo-sessuale. 

Tale discrepanza psicologica, si era manifestata,

fino a quel malaugurato giorno, unicamente con

un eccessivo uso di autoerotismo, correlato da

grida smodate al momento di massimo godi-

mento. Il terribile episodio di cronaca nera, che

aveva segnato la sua vita, era avvenuto in pieno

centro a Siena. Un  improvviso raptus incontrol-

labile. 

Nonostante il luogo particolarmente affollato,

nessuno dei numerosissimi passanti presenti, si

era attivato per richiedere l’intervento della

Polizia. 

Solo il povero compagno della ragazza, senten-

dosi dare del becco, aveva tentato, invano, di

interrompere l’accoppiamento forzato, bran-

dendo uno scooterone parcheggiato nelle vici-

nanze. 

Il misfatto, comunque, era durato solo pochi

minuti, fino a quando cioè, non era arrivato

casualmente sul posto, un ausiliario del traffico,

fiero del suo nuovo record di multe giornaliere.

L’aspirante vigile urbano, superato lo sbigotti-

mento iniziale, non essendo dotato di armi da

fuoco, aveva vibrato verso l’uomo supino, un

ombrello retrattile sponsorizzato “tv sorrisi e

canzoni”. 

Ne era nata una violenta colluttazione, durante

la quale, nessuno dei due lottatori, riusciva ad

avere la meglio sull’altro. 

Finalmente, dopo molti minuti di parapiglia,

avvisati da un madonnaro pakistano, si erano

recati sul posto una dozzina di celerini seria-

mente incazzati e due tiratori scelti del Corpo

Forestale dello Stato. 

Dopo svariate manganellate e tre proiettili spa-

rati ad altezza inguine, la situazione si era nor-

malizzata. 

Gnudo e bicciato, venne arrestato. Non erano

trascorsi cinque minuti dalla sua cattura, che

già veniva processato per direttissima all’inter-

no del Palazzo di Giustizia della Lizza. 

L’accusa chiese, impietosamente, l’ergastolo

senza scuse ed attenuanti, mentre la difesa, al

contrario, non produsse alcuna argomentazione

a discolpa, in quanto l’avvocato si  dovette

assentare, durante la sua arringa, per una

forma devastante di colite. 

La corte emise una condanna a 25 anni di reclu-

sione, senza la possibilità di ottenere alcun

beneficio di legge. 

Si sentì solo ed abbandonato. 

Dopo pochi minuti dalla lettura della sentenza,

rientrò in aula il suo legale, sudato fradicio, ma

sorridente per non essersi cacato addosso

davanti  ai giurati. 

Pianse di rabbia, pensando che la sua sorte era

stata inesorabilmente segnata da un corpo

sciolto.

Simone Taddei
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AAnnttiiccoo  RRoommaannoo
E’ inutile negarlo, tra romanisti e senesi c’è una profonda frattura che si allarga sempre di più ogni

volta che andiamo in trasferta a Roma.

Tutto ciò che è Roma, che siano i semplici coattoni della curva o i cosiddetti tifosi VIP, i giornalisti al

seguito, i giocatori o i dirigenti non riescono proprio a suscitare una benché minima simpatia.

Mancavano all’appello gli steward della società ma dopo quanto è successo domenica nel settore

senese anche questa lacuna è stata colmata. Visto che ci siamo, e che in altre parti dello stadio già

sono presenti, perché non vestirli da antico romano come il signore nella foto che sostava vicino alla

tribuna d’onore? 

NNeellssoo  iill  mmaassoocchhiissttaa
Il presidente dei maremmani Piero Camilli è famoso sia per i risultati ottenuti con i torelli che per

la facilità con cui epura allenatori e dirigenti.

Dopo aver subito due sconfitte all’esordio in serie B ( e domenica scorsa è arrivata la terza) ha liqui-

dato il D.S. Pieroni e qualche dirigente.

A sostituire Pieroni è stato chiamato Nelso Ricci, indimenticato ed indimenticabile D.S. del Siena che

conquistò la serie B e poi la serie A. 

Il buon Nelso, evidentemente, ha una particolare predilezione per i Presidenti di un certo carattere.

A Pontedera ha lavorato con Baracchini, a Siena con Paganini, Castagni, Salvietti, Goti, De Luca e,

prima di fare rotta verso Grosseto, ha messo a disposizione del presidente del Livorno, Aldo Spinelli,

la propria professionalità.

Che dire di più di un sincero in bocca al lupo!

MMaa  ppeerr  ffaavvoorree……!!
“In Palio c’è un’altra vittoria! Il Milan in Campo contro tutte le Contrade”

Questa frase, ridicola e totalmente fuori luogo, campeggiava nel sito www.acmilan.com nella pagi-

In giro per il mondo
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na in cui si presentava l’incontro odierno.

Amici milanisti oggi c’è un incontro di calcio che vedrà da una parte il

Milan campione d’Europa e dall’altra il Siena al suo quinto campiona-

to di serie A, si sfidano due squadre di calcio e per questo, forse, avete

qualche possibilità in più di vincere.

Se veramente il Milan sfidasse tutte le contrade di Siena l’esito del-

l’incontro odierno sarebbe molto, ma molto, meno prevedibile. Vi

lasceremmo la scelta della disciplina e il luogo dell’incontro e poi,

come si dice a Siena, “chi l’ha più lungo se lo tira!”. E non ci sarebbe

Galliani o Berlusconi che tenga!!!!

CCaallcciioo  iinn  ccuulloo
Il calcio in culo di Silvio Baldini a Mimmo Di Carlo ha tenuto banco per più di

una settimana, suscitando la condanna della maggior parte dei giornalisti

chiamati ad esprimersi sull’episodio.

Al di là del gesto violento, condannabile e giustamente punito, ci ha meravi-

gliato molto l’uso spropositato del termine “cattivo esempio”, utilizzato

soprattutto da molti dirigenti calcistici, sia di società che della federazione,

per stigmatizzare il comportamento del sanguigno Silvio.

E’ vero, non è stato un bell’esempio per nessuno, ma sorge spontanea la

domanda: lo sono da meno certi atteggiamenti di prevaricazione, meno evi-

denti ma ugualmente condannabili, messi in atto dai dirigenti dei grandi club,

tramite la Lega e l’avallo della Figc, verso le società più piccole (suddivisione

dei proventi tv, capienza minima degli stadi, ecc…)? Questa non è violenza?

Non è un cattivo esempio? 

Nicnat
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AA..CC..  SSiieennaa  ((RRoobbuurr  11990044))
Allenatore: ANDREA MANDORLINI (1960) 

AA..CC..  MMiillaann (1899)
Allenatore: CARLO ANCELOTTI (1959)

Gli organici

NNrr.. CCooggnnoommee NNoommee AAnnnnoo RRuu
31 EELLEEFFTTHHEERROOPPOOUULLOOSS  DIMITRIS 1976 P 
50 JJAAAAKKKKOOLLAA  ANSSI 1987 P 
1 MMAANNNNIINNGGEERR  ALEX 1977 P 
73 BBEERRTTOOTTTTOO  VALERIO 1973 D 
33 FFIICCAAGGNNAA  DANIELE 1981 D 
18 GGRRIIMMII  LEANDRO 1985 D 
15 LLOORRIIAA  DANIELE 1976 D 
13 LLUUCCAARREELLLLII  ALESSANDRO 1977 D 
90 PPOORRTTAANNOOVVAA  DANIELE 1978 D 
21 RROOSSSSII  ANDREA 1986 D 
6 SSCCAARRDDOOVVEELLLLII  VANDERSON 1984 D 
22 AALLBBEERRTTOO  VALENTIM DO CARMO 1975 C
70 CCAAEETTAANNOO  PPRROOSSPPEERRII  CALIL 1984 C 
5 CCOODDRREEAA  PAUL COSTANTIN 1981 C 
11 DDEE  CCEEGGLLIIEE  PAOLO 1986 C 
19 EESSPPOOSSIITTOO GENNARO 1985 C
14 GGAALLLLOOPPPPAA  DANIELE 1985 C 
28 GGUUAADDAALLUUPPII  MIRKO 1987 C
23 JJAARROOLLIIMM  LUKAS 1976 C 
8 VVEERRGGAASSSSOOLLAA  SIMONE 1976 C 
2 VVEERROONN  RICARDO 1981 C 
10 CCHHIIEESSAA  ENRICO 1970 A 
9 CCOORRVVIIAA  DANIELE 1984 A 
30 FFOORREESSTTIIEERRII  FERNANDO MARTIN 1990 A 
7 FFRRIICCKK  MARIO 1974 A 
20 LLOOCCAATTEELLLLII  TOMAS 1976 A
22 MMAACCCCAARROONNEE  MASSIMO 1979 A 
17 PPAACCKKEERR  DOUGLAS RICARDO 1987 A 
29 BBUUCCCCHHII CHRISTIAN 1977 A

NNrr CCooggnnoommee NNoommee NNaattoo  RRuu
1 DIDA JOSE DA SILVA 1979 P 
29 FIORI VALERIO 1969 P 
16 KALAC ZELJKO 1972 P 
25 BONERA DANIELE 1982 D 
2 CAFU MARCOS 1970 D 
36 DARMIAN MATTEO 1989 D 
31 DIGAO IZECSON RODRIGO 1985 D 
19 FAVALLI GIUSEPPE 1972 D 
4 KALADZE KAKHA 1978 D 
18 JANKULOVSKI MAREK 1977 D 
3 MALDINI PAOLO 1968 D 
13 NESTA ALESSANDRO 1976 D 
44 ODDO MASSIMO 1976 D 
27 SERGINHO CLAUDIO 1971 D 
17 SIMIC DARIO 1975 D 
23 AMBROSINI MASSIMO 1977 C 
34 BA IBRAHIM 1973 C 
32 BROCCHI CRISTIAN 1976 C 
5 EMERSON FERREIRA 1976 C 
8 GATTUSO GENNARO IVAN 1978 C 
20 GOURCUFF YOHANN 1986 C 
21 PIRLO ANDREA 1979 C 
10 SEEDORF CLARENCE 1976 C 
94 AUBAMEYANG WILLY 1987 A 
11 GILARDINO ALBERTO 1982 A 
9 INZAGHI FILIPPO 1973 A 
22 KAKA’ RICARDO IZECSON 1982 A 
99 RONALDO LUIZ 1976 A 
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News
AASSSSEEMMBBLLEEAA  GGEENNEERRAALLEE

Venerdi 21 settembre alle ore 22.00

presso la nostra sede in Via

Mencattelli, 11 è convocata l’assem-

blea generale del Siena Club

Fedelissimi con il seguente ordine del

giorno:

- Comunicazioni del presidente

- Resoconto economico

- Programma attività 

- Varie ed eventuali

Tutti i soci sono invitati a partecipare

TTRRAASSFFEERRTTAA  TTOORRIINNOO

Partenza ore 7.30 da San Prospero

Spesa 35 euro; soci 30 euro; acconto 5 euro

Prenotazioni al FILUSE’ BAR in Via C. Battisti fino ad esaurimento posti

Lo Stadio Olimpico di Torino, ex Stadio Comunale, è stato la sede delle cerimonie d’ aper-

tura e di chiusura dei XX Giochi Olimpici Invernali, svoltesi rispettivamente il 10 e il 26 feb-

braio 2006, e della cerimonia d’apertura dei IX Giochi Paraolimpici Invernali, celebrata il 10

marzo 2006.

Terminate le Olimpiadi la struttura è stata riconvertita per ospitare partite di calcio. Lo sta-

dio si trova nel quartiere di Santa Rita, nella zona sud di Torino. 

Dove si trova: tra corso Sebastopoli e

via Filadelfia, nella zona sud di Torino 

Anno di Costruzione:

1933 (ristrutturato nel 2006) 

Numero degli anelli: 3 

Varchi ingresso/uscita: n° 7 

Capienza stadio:

25.300 posti 

Apertura dei cancelli: 90 minuti prima

della partita (salvo diversa comunica-

zione)

tel. 0577 287022
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Il Fedelissimo d’oro: 28a edizione2007/2008

SIENA-SAMPDORIA

Corvia 6,60
De Ceglie 6,10
Caetano 6,00
Codrea 6,00
Portanova 6,00
Vergassola 6,00
Manninger 5,90
Bertotto 5,80
Grimi 5,80
Jarolim 5,80
Loria 5,80
Maccarone 5,50
Chiesa 5,20
Frick 5,00

ROMA-SIENA

Vergassola 6,60
Codrea 6,40
Portanova 6,40
Maccarone 6,20
Locatelli 6,10
Loria 6,10
De ceglie 6,00
Frick 6,00
Grimi 6,00
Bertotto 5,80
Galloppa 5,80
Corvia 5,60
Manninger 5,60

CLASSIFICA GENERALE

Vergassola 6,30
Codrea 6,20
Portanova 6,20
Corvia 6,10
Locatelli 6,10
De Ceglie 6,05
Caetano 6,00
Loria 5,95
Grimi 5,90
Maccarone 5,85
Bertotto 5,80
Galloppa 5,80
Jarolim 5,80
Manninger 5,75
Frick 5,50
Chiesa 5,20
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Le classifiche
PPRROOSSSSIIMMOO  TTUURRNNOO
44^̂  GGiioorrnnaattaa ((2233//0099//22000077))  

Atalanta-Lazio

Cagliari-Palermo

Catania-Fiorentina

Empoli-Napoli

Livorno-Inter

Milan-Parma

Roma-Juventus

Sampdoria-Genoa

Torino-SSiieennaa

Udinese-Reggina

44  RREETTII:: Trezeguet (Juventus).
33  RREETTII:: Foggia (Cagliari, 3 r), Kaka` (Milan, 2 r).
22  RREETTII:: Ibrahimovic (Inter), Iaquinta (Juventus, 1 r), Zalayeta (Napoli), Miccoli(Palermo),

Amoruso (Reggina), Aquilani (Roma), Rosina (Torino), Mutu (Fiorentina).
11  RREETTEE:: CCoorrvviiaa  ((SSiieennaa)), Carrozzieri, Doni (1 r), Zampagna (Atalanta, 1 r), Matri (Cagliari),

Baiocco, Morimoto (Catania), Saudati (Empoli), Montolivo, Pazzini (Fiorentina), Stankovic

(Inter), Chiellini, Del Piero (Juventus),  Pandev, Rocchi (Lazio), Grandoni, Loviso, Rossini

(Livorno), Ambrosini (Milan), Domizzi, Lavezzi, Sosa (Napoli), Amauri, Rinaudo (Palermo),

Pisanu, Rossi (Parma), Cozza (Reggina), Giuly, Mexes, Totti (Roma), Bellucci, Montella

(Sampdoria), Vailatti, Ventola (Torino).

SERIE A Totale In Casa Fuori Casa Goal
07-08 P G V P S V P S V P S F S

Juventus 6 2 2 0 0 1 0 0 1 0 0 8 3

Roma 6 2 2 0 0 1 0 0 1 0 0 5 0

Milan 4 2 1 1 0 0 1 0 1 0 0 4 1

Fiorentina 4 2 1 1 0 1 0 0 0 1 0 4 2

Atalanta 4 2 1 1 0 1 0 0 0 1 0 3 1

Inter 4 2 1 1 0 0 1 0 1 0 0 3 1

Sampdoria 4 2 1 1 0 0 1 0 1 0 0 2 1

Napoli 3 2 1 0 1 0 0 1 1 0 0 5 2

Cagliari 3 2 1 0 1 0 0 1 1 0 0 4 3

Palermo 3 2 1 0 1 0 0 1 1 0 0 4 4

Torino 2 2 0 2 0 0 1 0 0 1 0 4 4

Reggina 2 2 0 2 0 0 1 0 0 1 0 3 3

Catania 2 2 0 2 0 0 1 0 0 1 0 2 2

Lazio 2 2 0 2 0 0 1 0 0 1 0 2 2

Parma 1 2 0 1 1 0 1 0 0 0 1 2 4

Genoa 1 2 0 1 1 0 0 1 0 1 0 0 3

Udinese 1 2 0 1 1 0 0 1 0 1 0 1 6

Empoli 0 2 0 0 2 0 0 1 0 0 1 1 5

Siena 0 2 0 0 2 0 0 1 0 0 1 1 5
Livorno 0 2 0 0 2 0 0 1 0 0 1 3 9

GGIIOORRNNAATTAA  OODDIIEERRNNAA
33^̂  GGiioorrnnaattaa ((1166//0099//22000077))  

Fiorentina-Atalanta

Genoa-Torino

Inter-Catania

Juventus-Udinese

Lazio-Empoli

Napoli-Sampdoria

Palermo-Torino

Parma-Cagliari

Reggina-Roma
SSiieennaa-Milan
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